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El Sayed vende in Svezia 
un terzo della Fermenta 
Stamani l'assemblea della Montedison 
L'operazione dell'uomo d'affari egiziano non dovrebbe compromettere la trattativa 
aperta con la società di Foro Bonaparte - «È una soluzione che avevamo concordato» 
MILANO — Mentre sono an­
cora formalmente aperte le 
trattative con la Montedison 
per 11 controllo della Fer­
menta, 11 finanziere di origi­
ne egiziana Refaat El Sayed 
ha improvvisamente annun­
ciato a Stoccolma di avere 
raggiunto un accordo con tre 
società svedesi per la cessio­
ne del 32% del pacchetto di 
controllo del gruppo. L'an­
nuncio, giunto a sorpresa, 
sembra aver colto in contro­
piede gli stessi negoziatori 
della Montedison, 1 quali 
hanno preso un bel po' di 
tempo, Ieri pomeriggio, pri­
ma di diramare un breve co­
municato di commento: «la 
soluzione adottata da £1 
Sayed — dice Foro Bonapar­
te — rientra tra le possibilità 
concordate con la Montedi­
son». 

In effetti il quarto punto 
dell'intesa di massima an­
nunciata domenica parlava 
proprio della possibilità di 
«una ulteriore integrazione 
dell'azionariato Fermenta 
mediante la partecipazione 
di soci svedesi». Ma certo 
nessuno si immaginava che 
questa «Integrazione» sareb­
be giunta tanto presto, pri­
ma ancora dell'annuncio uf­
ficiale dell'accordo con la 
Montedison. 

A comprare il 32% di Fer­
menta sono le società Beljer, 
Industrivarden e Procordia 
(quest'ultima è una finan­
ziaria pubblica). Quote mi­
nori (ma in questo caso si 
tratta di azioni di tipo B, e 
cioè senza diritto di voto) an­
dranno ad alcuni attuali 
azionisti e a due fondi con­
trollati dal sindacati. 

Refaat El Sayed, che he In 
Svezia debiti a "breve per ben 
130 miliardi di lire, non ha 
nascosto che questa cessione 
gli serve per risolvere 1 suol 

urgenti problemi finanziari. 
Egli ha anche «garantito» pe­
rò di possedere ancora un 
paccheto di azioni sufficien­
te ad assicurare alla Monte­
dison l'acqulslzlone progres­
siva di quote azionarle, fino 
al controllo della società. Se­
condo alcune fonti lo stesso 
gruppo Beljer, del resto, 
avrebbe fatto sapere di esse­
re pronto a cedere alla socie­
tà milanese la quota appena 
rilevata da El Savcd. 

La vendita del 32% al 
gruppi svedesi, ha detto an­
cora Refaat El Sayed, «con­
sente alla Fermenta di man­
tenere stretti contatti con la 
Montedison e, al tempo stes­

so le garantisce libertà di 
azione». Non sono stati resi 
noti, però, l termini finanzia­
ri dell'affare. 

Il colpo di scena di Ieri a 
Stoccolma, dunque, non do­
vrebbe impedire a Mario 
Schlmbenrl di annunciare 
stamane all'assemblea degli 
azionisti Montedison che 
l'affare Fermenta è ormai 
cosa fatta. Il presidente della 
holding chimica riuscirebbe 
In questo modo a sgombrare 
11 campo da almeno un moti­
vo di agitazione (altri resta­
no, ovviamente, dopo la let­
tera della Consob che gli In­
tima di chiarire agli azionisti 
l termini delle operazioni 

Negoziato commerciale 
per ora senza VUrss 
BRUXELLES — Willy De Clercq, commissario della Comu­
nità europea, ha Incontrato l'ambasciatore sovietico Serghel 
Nlkltln che gli ha presentato la richiesta dell'Unione Sovieti­
ca di partecipare alle trattative del Gatt (Accordo generale 
sulle tariffe doganali) che Inizia il 15 settembre a Punta del 
Este. L'Unione Sovietica presenterebbe, In seguito, una do­
manda di adesione all'Accordo cui partecipano sessanta fra 1 
principali paesi. Le Clercq ha dato risposta interlocutoria: a 
Punta del Este si discuterà su quali paesi ammettere alle 
trattative e quindi per ora l'Unione Sovietica non può parte­
cipare. 

Le Clercq ha incontrato anche il ministro francese del 
commercio estero Michel Noir per discutere l'opposizione 
francese ad accordi per limitare le sovvenzioni all'esportazio­
ne di prodotti agricoli. Giovedì si svolgerà a Sintra (Portogal­
lo) un incontro Cee-Statl Unltl-Glappone-Canada per tenta­
re di mettere a punto i temi preliminari della riunione di 
Punta del Este (Uruguay) per avviare un negoziato che, nelle 
intenzioni del proponenti, dovrebbe mettere un freno alle 
attuali «guerre commerciali». 

Mira Lanza e Fidenza Vetra­
ria e soprattutto di quella 
Fondiaria). 

Formalmente, tra 11 finan­
ziere di origine egiziana e la 
società di Foro Bonaparte le 
trattatieve proseguono. SI 
tratta ormai di definire det­
tagli, anche se importanti. 
La sostanza, e cioè che in fu­
turo sarà la Montedison a 
possedere 11 controllo del 
§ruppo chimico, non è più 

iscusslone. Lo stesso El 
Sayed ha detto a Stoccolma 
che a suo giudizio «un appro­
fondito rapporto con Monte­
dison è la soluzione ottimale 
per Fermenta». 

E Gosta Bystedt, presiden­
te del board della Fermenta 
ha rotto 11 riserbo dichiaran­
do senz'altro di essere a sua 
volta favorevole al definitivo 
ingresso della società italia­
na nel gruppo svedese. By­
stedt si e anche detto dispo­
nibile ad Incontrare il presi­
dente della Montedison 
Schlmbemi «nel momento 
più utile». 

Tutto fatto, dunque? Sem­
brerebbe proprio di sì, ma in 
questa vicenda !a prudenza 
sembra d'obbligo, dopo tanti 
colpi di scena. «Prima che fi­
nisca questa storia — avreb­
be detto l'amministratore 
delegato Giorgio Porta a un 
suo collaboratore — ci sa­
ranno venuti a tutti 1 capelli 
bianchi». 

Ieri, infine, il titolo Fer­
menta è stato riammesso — 
su richiesta della stessa so­
cietà — alla quotazione uffi­
ciale alla Borsa di Stoccol­
ma. In una seduta general­
mente orientata al ribasso, le 
azioni del gruppo chimico 
hanno perso 17 corone ri­
spetto alla quotazione della 
settimana scorsa, fermando­
si a quota 125. 

Dario Venegoni 

Aperte tutte 
le fabbriche 
Ma i contratti 
restano fuori 
Riprende l'iniziativa sindacale - Oggi la se­
greteria Cgil - L'incognita della finanziaria 

ROMA — Hanno riaperto, 
Ieri, anche i cancelli della 
Fiat. E siccome ciò che suc­
cede nella fabbrica di Agnelli 
è, di solito, assunto a cartina 
di tornasole delle relazioni 
Industriali, si può ben dire 
che la ripresa è ormai piena. 
Quest'anno l'unica preoccu­
pazione della società auto­
mobilistica è stata di conteg­
giare le mancate presenze al 
lavoro: meno del 4% di «as­
senteismo» (così parlano 1 di­
rigenti dell'azienda automo­
bilistica), giustificato in lar­
ghissima misura da certifi­
cati medici. Nella norma, co­
munque. 

Ma qualcosa manca alla 
Fiat come in tutte le altre 
grandi e piccole fabbriche 
che hanno riaperto ieri: il 
nuovo contratto di lavoro. 
Non solo: se la Fiat si premu­
ra di contare quanti varcano 
1 cancelli, le tre confedera­
zioni sindacali riprendono la 
loro attività guardando a co­
loro — giovani soprattutto 
meridionali, cassintegrati 
cronici — che continuano a 
restarne fuori in attesa di oc­
cupazione. 

All'appuntamento della 
ripresa, l'intero sindacato si 
presenta con l'assillo di un 
più complessivo disegno 
strategico. Per ora ciascuna 
confederazione riflette in ca­
sa propria: ieri si è riunita la 
segreteria della Uil, oggi sa­
rà la volta del vertici Cgil (è 
in programma anche un In­
contro « di Pizzinato e Del 
Turco con 1 giornalisti) e 
Cisl. Ma già è in calendario 
una riunione unitaria per 
impostare l'intero lavoro di 
questo difficile autunno. 

Del resto, una solida base 
comune Cgil, Clsl e Uil l'han­
no costruita prima delle fe­

rie, con quel documento-
piattaforma consegnato, In 
piena crisi del pentapartito, 
prima ad Andreottl e poi «gi­
rato» a Craxi. SI tratta, ora, 
di dare coerenza e proiezione 
di lotta al cardini così Indivi­
duati. Cinque, essenzialmen­
te: massima occupazione al 
maggiore livello di qualifi­
cazione; rilancio del Mezzo­
giorno; nuove relazioni in­
dustriali a cominciare dai 
rinnovi contrattuali; difesa 
dello Stato sociale; equità fi­
scale. L'Insieme, com'è evi­
dente, configura una vera e 
propria svolta di politica 
economica, che sia capace, 
peraltro, di orientare I più 
corposi investimenti che 
l'attuale congiuntura inter­
nazionale rende ancora pos­
sibili, se si vuole utilizzare 11 
vantaggio in ammoderna­
mento industriale e occupa­
zione anziché solo In profitti. 

Ma di questa inversione di 
tendenza non se ne ritrova 
traccia nelle scelte finora 
compiute dalla Conflndu-
strla e dalle sue associazioni 
di categoria (basti pensare a 
quella Federmeccanlca che 
teorizza 1 rinnovi contrattua­
li «a restituzione»); tantome­
no negli orientamenti fin qui 
enunciati dai maggiori espo­
nenti governativi sulla pros­
sima finanziaria. Anzi, il ri­
schio maggiore è che emerga 
surrettiziamente un gioco 
perverso di ritorsioni: T mi­
nori benefici che la finanzia­
ria dovesse concedere ai pro­
fitti, le imprese li trasforme­
rebbero immediatamente in 
maggiori costi a carico dei 
lavoratori direttamente ai 
tavoli di trattativa per 1 con­
tratti. 

p. C 

BARI — Per tutta la matti­
nata di ieri le strade del cen­
tro di Brindisi sono state 
nuovamente occupate, e 11 
traffico paralizzato, dal 
duemila lavoratori «messi 
in libertà» senza stipendio 
una quindicina di giorni fa, 
all'indomani della declslo-
nedel sindaco Ortese che ha 
ordinato la chiusura del 
cantiere della megacentrale 
a carbone (2.640 megawatt) 
di Cerano, in costruzione ad 
una decina di chilometri 
dalla città pugliese. Solo in­
torno alle 13 i capannelli de­
gli operai si sono sciolti e il 
traffico è ripreso a fluire re­
golarmente. 

Pressappoco alla stessa 
ora è terminata a Bari la 
riunione della prima com­
missione del consiglio re­
gionale («Bilancio e pro­
grammazione») indetta su 
richiesta del Pel per discute­
re 11 da farsi sull'ormai spi­
nosissimo «caso Brindisi». 
«Occorre innanzitutto ga­
rantire la difesa dell'am­
biente, della salute delle po­
polazioni e delle possibilità 
di sviluppo del Salente — ha 
detto ai giornalisti il presi­
dente della commissione, 11 
de Capozza — queste sono le 
condizioni per 11 prosegui­
mento del lavori di costru­
zione della centrale di Cera­
no». In pratica — secondo 
Capozza — è da discutere la 
potenza della centrale In co­
struzione che, insieme alla 
vecchia centrale di Brindisi 
Nord, formerebbe un polo a 
carbone da 4.000 megawatt, 
caso unico in Europa. Ca-

La centrale contestata, 
duemila onerai in piazza 
Brindisi paralizzata dalla protesta dei lavoratori «messi in libertà» dalla decisione del 
sindaco di sospendere la costruzione dell'impianto a carbone - Incontro con Zanone 

I lavori per la centrale a carbone di Cerano ad una decina di chilometri • nord di Brindisi. (A lato) 
II sindaco della città pugliese, Ortese 

pozza ha quindi annunciato 
la possibilità che la Regione 
chieda una diminuzione 
della potenza della centrale 
in costruzione, insieme alla 
garanzia che l'Enel si faccia 
carico della costruzione del­
le infrastrutture stradali e 
portuali per 11 trasporto del 
carbone. 

Tutte le proposte saranno 

vagliate questa mattina nel 
corso di un vertice cui pren­
deranno parte, oltre ai rap­
presentanti della Regione, 1 
sindaci e I presidenti delle 
amministrazioni provincia-
11 di Brindisi e Lecce, insie­
me a rappresentanti sinda­
cali e dell'Università di Bari 
e Lecce, autori, a suo tempo, 
degU studi di fattibilità che 

a più riprese misero In evi­
denza l'enorme impatto 
ambientale e 1 rischi per la 
salute prodotti da una me­
gacentrale costruita, come 
da progetto, senza le dovute 
misure di sicurezza. Il verti­
ce di questa mattina do­
vrebbe consentire di arriva­
re con un'unica proposta 
all'incontro col ministro 

fcVS > 

dell'Industria Zanone, fis­
sato per venerdì prossimo. 

Da parte della delegazio­
ne brindisina sarà chiesto il 
progressivo smantellamen­
to della vecchia centrale-
nord o una sua riconversio­
ne a metano. «Soprattutto 
— dice Carmine Di Pietran­
gelo, segretario della Fede­
razione comunista — vo­
gliamo dall'Enel quelle ga­
ranzie, finora mal arrivate, 
sugli impianti di desolfora­
zione e sugli strumenti di 
controllo del combustibile e 
degli agenti inquinanti: ga­
ranzie, insomma, sulla sicu­
rezza degli impianti per la 
salute del cittadini». 

Anche il sindacato è in 
prima fila per ottenere ga­
ranzie sull'impatto ambien­
tale ma anche sul pagamen­
to della cassa integrazione 
per i duemila lavoratori del 
cantiere, divenuti disoccu­
pati da un giorno all'altro. 
«Oltre al ministero dell'In­
dustria — dicono alla Cgil 
— deve essere la presidenza 
del Consiglio ad interessarsi 
della questione, cioè dell'in­
tera "vertenza Brindisi": 
quarantacinquemlla disoc­
cupati con crisi gravissima 
del petrolchimico e di altre 
fabbriche cittadine». Sem­
pre questa mattina verrà re­
so noto un documento del 
direttivo provinciale del Pei 
brindisino svoltosi nella se­
rata di ieri alia presenza di 
Massimo D'Atonia. della se­
greteria nazionale. 

Giancarlo Sommo 

ro basso mette in crisi le nostre scarpe 
Diminuite sensibilmente nei primi mesi di quest'anno le esportazioni del settore calzaturiero, contemporaneamente si fa sempre 
più aggressiva la concorrenza di nuovi universi produttivi come Taiwan, Cina e Corea - Missioni commerciali in Giappone 
MILANO — Dai 5 all'8 set­
tembre apre a Bologna il Ml-
cam Modacalzatura, mostra 
internazionale della calzatu­
ra, la manifestazione più ri­
levante del settore a livello 
mondiale. 1.470 espositori 
presenteranno alrlncirca 
200.000 nuovi modelli raccol­
ti in 2.000 collezioni, su una 
gamma vastissima di quali­
tà, fogge, prezzi. Si va dalle 
3.000 lire al palo della più 
semplice produzione sinteti­
ca alle 300.000 delle calzatu­
re di gran lusso. Luigino 
Rossi, presidente dell'Anci, 
l'associazione nazionale dei 
calzaturieri, fa 11 punto sul 
settore: le cifre deìl'RS sono 
tutte favorevoli rispetto al­
l'anno precedente. 

Sono cresciute le aziende 
(+1,4%), la produzione (9.590 
miliardi di lire, +12,1%), la 
produzione esportata (7.105 
miliardi, +15,3%), I consumi 
interni (+5%). Le cose pur­
troppo cambiano In modo si­
gnificativo nel 1986. Dopo I 
primi due mesi assai buoni, a 
partire da marzo si avverto­
no segni rilevanti di stagna­
zione e recessione. Sotto un 
dato ancora positivo di un 
1,1% in più per le esportazio­

ni nel primi cinque mesi *86, 
c'è il -1,3% (15.8% In quan­
tità) registrato nel mese di 
maggio sul mese corrispon­
dente del 1985.1 mercati eu­
ropei, Germania, Francia, 
Austria, Olanda, tengono 
ancora ma flette deH'lj% il 
mercato americano. E la 
conseguenza Immediata del 
forte calo del dollaro, tanto 
benefico per le importazioni 
energetiche quanto disastro­
so per settori come questo 
che ha nel mercato america­
no Il secondo cliente mon­
diale (74 mUionl di paia di 
scarpe) dopo la Germania 
Federale (98 milioni di pala). 

Avevamo appena tirato un 
sospiro di sollievo per la vo­
tazione del Congresso ame­
ricano che aveva respinto 
ger otto voti la proposta di 

locco delle Importazioni 
calzaturiere — dice Luigino 
Rossi — ma 11 crollo della va­
luta americana ha sortito un 
effetto equivalente. Alle dif­
ficoltà nell'esportazione si 
aggiungono le cifre crescenti 
dell'importazione dal paesi 
emergenti. Una valanga di 
scarpe di pezza e di plastica 
che scende da Taiwan, dalla 
Corea del Sud, dalla Cina e 

ora anche dalla Jugoslavia 
sui nostri mercati. Prezzi 
stracciati e moda giovane 
sono le brecce aperte. 

Come difendersi? Rossi 
lancia un appello al senso 
della qualità e al buon gusto 
del consumatori. Invoca dal 
sindacato una piattaforma 
contrattuale contenuta per 
tenere bassi l costi di produ­
zione, chiede con veemenza 
al ministro Vlsentinl l'ab­
bassamento dell'Iva sulle 
calzature dal 18 al 9% per 
metterlo a pari del settore 

gemello dell'abbigliamento. 
rei frattempo l'Anci Invia 

all'estero missioni commer­
ciali che cercano di rompere 
le barriere dei mercati più 
chiusi: I giapponesi hanno di 
recente garantito alla Co­
munità europea (la cui pro­
duzione per altro è per 1 due 
terzi italiana) un Incremento 
di quote di quasi il 100%, da 
un milione e settecentomlla 
a due milioni e mezzo di paia 
per 11 1986, con un 10% an­
nuo In più fino al "90. Tenta­
tivi slmili al fanno verso Sin­
gapore, Hong Kong* l'Au­
stralia. 

Risorse crescenti si Inve­

stono anche nelle campagne 
promozionali per rilanciare 
e unificare l'immagine della 

ftraduzione italiana. Due ml-
lardl e mezzo di pubblicità, 

con il contributo del ministe­
ro del Commercio estero sa­
ranno spesi negli Stati Uniti. 
Un miliardo e duecento mi­
lioni sono destinati al mer­
cato tedesco e, questa è una 
novità assoluta, al recupero 
e alla difesa del mercato In­
terno. Un mercato interno 
che non soffre soltanto la 
concorrenza sulle fasce di 
bassa qualità, fatto questo 
non decisivo e soprattutto 
Ineliminabile, ma soffre di 
carenze Imprenditoriali, di 
eccessivo frazionamento del­
le aziende produttrici e degli 
operatori commerciali. A 
scapito—dice l'Anci — della 
capacità di adeguarsi all'in­
novazione tecnologica e del­
la razionalità della rete di 
vendita. I tedeschi — conclu­
de Rossi —, che consumano 
120 milioni di calzature più 
di noi, hanno una rete com­
merciale pari a metà della 
nostra» 

Stanino RigN Riva 

Brevi 
Cct ancora a ruba 
ROMA — Vanno ancora a ruba la offèrte di Cct. Sono stata, infarti. 
antiapatamentc le operazioni di sottoscrizione per i Cct a cedola variata* con 
3odk.Ttento l'settembre '86 deb durata di datti anni. Lo ha carminicelo ieri 
sera 1 ministro del Tesoro precisando che le richieste di questi titoi henno gta 
superato l'importo massimo previsto di 7.900 n J a ò l di ere. 

L'agosto dei fondi 
ROMA — Anche ad agosto nonostante resoda estivo i fondi comuni di 
investimento hanno catalizzato r attenzione dai risparmiatori Secondo some 
di un'agenzia di stampa la raccolta netta si • aggirata intorno ai duerni* 
mftercR che è circa a 10 per cento in meno rispetto età raccerta di tugfio. ma 
che é un andamento màgiare rispetto a queeo del mese precedente quando la 
contrazione fu del 34 per cerna 

Primo bilancio Cofìde 
TORINO — I primo anno di ettivita data CoMe. la hotdmg sfa quale fero 
capo tutte le attività del gruppo De Benedetti, si è cNueo con un utlo netto 
di 9.2 mBero? 0 ire dopo eccarrtonernentl par 16.7 mirerà di cui 11.4 al 
•ondo imposte. Questo risultalo è «tato co 

" riunito ieri a Torino. 

Aumenta consumo •tottrtertè 
ROMA — Sono aumentati dar 1.4 per cerno ed agosto! consumi d i ­
elettrica e te crescita nei primi otto mesi daranno * stata del 2,2 per 
rapano sto stesso periodo daranno scorso. 

Kiwi record in Italia 

$ raccolto) quest'anno ritsfee si piacer» ol eeoomtopoeto (elevo le 
di produttori di kiwi. 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del moretto azionario ha fatto registrare quota 3S0.20 
con una variazione in rialzo dallo 0,64 per cento rispetto a venerdì 29 agosto. 
L'indice globale Comi» (1972» 100) ha registrato quota 823.24 con una 
variazione positive dello 0.7S per cento rispetto a venerdì 29 agosto. Il 
rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mectiobanca, è 
stato pari a 9,897 per cento (9,945 per cento venerdì 29 agosto). 

Azioni 
Titolo Chiù*. 

AUMENTAR! AOJUCOLI 
AWtr 1 1 2 5 0 
Ferraris 
Butani 
Butani RJ 
B11RII08S 
Endsni» 
Panama 
Parugrv» Rp 

ASSICURATIVI 
Ab»*» 
AIUTO» 
Cenarsi Ai» 
Itaia 1000 
Fondant 
Prtvidanta 
Uun> Or 
Ltuna Pf _ 
Uoyl * . * " t 
Milano O 
Miane Rp 
fln Frn 
Sai 
Sai Pr 
Taro A u . Or 
Toro A u . Pr 
Unpsl Pr 

•ANCARa 
Catt Vana» 
Comi 
BCA Mercant 
BNA Pr 
BNA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B. Chiavai 
BCO Rema 
Lanario 
Cr Vartuno 
Cr Var Ri 
Cradto It 
Crad It RD 

CrarJt Comm 
Cradto Fon 
Intarban Pr 
Macfebanca 
Kb» Ri 
Nba 

34 000 
10 900 
5.510 
4 700 
5 201 
5 450 
2 512 

180 500 
79 900 

167 900 
28.600 
90 200 
43 100 
11.290 

no . 
34 005 
4 1 9 7 5 
2 3 0 1 0 „ 
65 600 
34 800 

no . 
39 200 
28.100 
27.490 

7.210 
28 995 
14 400 
3.300 
3.120 
5 970 

11.290 
6 2S0 

19 250 
S 100 
3 930 
2.670 
3 650 
3 0 4 0 
6 710 
5 800 

34 900 
2B14O0 

2 695 
4 330 

Quot» Bri R 27.400 

CARTARIE EDTTOfUAU 
0» Maefa 4 200 
Buco 
Btspa Pr 
B i n o Ri 
L'Eifrss» 
Mondsdon 

12 480 
8 950 

12 370 
20 850 
16 860 

Mondadori Pr 10.290 

CEMENTI C f A A M K I I f 
Camantr 3 275 
Itafcenwiti 
Itakarnanti Rp 
Poni 
Poni Ri PO 
Urucam 

77 850 
42 000 

555 
439 

24 050 
Uracam Ri 13 500 

CHaawmtoitocAitanmi 
Bovo 6.401 ... 
Carfaro , p - . 
Carfaro Rp 
Fio M I Cond 
Farmrt Erba 
F Erba R He 
Fidava Val 
ItaJoaa 
Mara* e»» 
H n l a n » 
Uortt. 1000 
Montatore 
Peraar 
P a m ! 
Piami Ri 
Pre» SoA ^^^^^^^ 
P r * * fb Ne 
Pra» I P . . . -
Rocordab 
Record Ri Ne 
Boi 
Sarta 
Sarta Ri Po 
fjHriairtMff-
S o Ib Po 
Sna Bod 
S n a R i Po 
Som Bai 
Uè* 

Rnaecen Or 
Rriaaeen Pr 
Rinasca» Ri P 
Saba 
Stara» 
Stanca)*»* 

Arrak* A 
Aatat» Pr 
A i a t e . 
Autoto -U i 
Itarcabbj 
rrurmaa Ho 
S o 
S e Ord War 
S o R . Po 
5 r t 

Saro 
Ssrm r*op P 
Sondai So» 

*** *—». . 
« e r e iSr tS 
Aeree*- eoo 

B a s a l a 
Oon Stelo R 
Brada 
Bnoacni 
Botar) 

1.605 
1.450 
4 0 5 0 

15.550 
7 8 4 0 

11.480 
3.501 
3.75Ó 

4SÒ0Ó 
3.740 
3.149 

28.100 
4.25Ò 
2.550 
5 085 
l i d o 
5.500 

15.100 
6 BOI 
3.280 

10.700 
10 525 

ii*óò~" 
1 9 3 8 0 

6 0 0 0 
5 650 

18.600 
2 3 » 

1.270 
685 

680.5 
2.500 

14.000 
" " à s ó ò -

1 3 0 0 
1.125 
9 0 1 0 

A «6 
à io» 
27.200 

3.960 
4 3 4 0 
3.489 

11.275 

3 9 3 0 
4 0 I Ò 
1 4 9 4 
1.0S9 

f38* 
l i e d 

" ~ 4 1SS~~ 
71S 

44 4 9 0 
IJeàò 
fisso 
T.472" - " 
3.600 

Var. « 

- 2 07 
0 44 
0 0 5 
9.11 
2.17 
3 81 

- 2 . E 0 
- 0 . 7 1 

° ì 3 ' 
0.76 

- 0 53 
, 2 . 1 4 

1 5 8 
0 63 

_ 0 41 

_ 
0 34 
3 62 

. 1.37 
0 S 4 

- 0 28 

_ 
- 0 33 

0.11 
- 0 . 2 9 

O.00 
2 20 
2.88 

- 2 94 
- 0 1 6 

, - 0 50 
0 53 

- 0 32 
0 26 
1 4 9 
0 13 

- 4 98 
__. 0 55 

0 33 
1 6 7 

- 3 32 
1.18 

- 2 92 
5 69 

- 2 21 
0.55 

4 35 
0 24 
1.70 
0 24 
2.71 
0 39 
0.63 

ì .oa 
0.19 
3.70 

- 0 72 
7 07 

- 1 6 0 
1.50 

- _ - 1 . 6 7 
0.33 

_ ._ -0 . ! 4 
1.25 
1.97 
0 5 1 

- O . 0 4 

?9? 
-4S 03? 

" 1.75 
3.76 
3.45 

tu 4 . 4 * 
0.35 
3.33 

-Ò.1B 
0 0 0 
1.05 
1.72 
ose 
i.is 

- 0 3 » 
- * 1 0 

OSO 
ó ! i? 

- 1 . 6 » 
1 X 0 

1.60 
- 0 B 7 

0 0 7 
Ì 6 9 
0.0» 
1.14 

1.01 
6 i l 

- 1 . 7 * 

-6.SJ 
665 

- a i e 
1.23 

" l e i 
- 0 3 1 

U l 

. ò.io 
-OLOT 

4 3 3 

0-7S 
U l 

- r - 3 * 8 

aoo 
-6.1J 

0 0 0 
Mi 

^ J i 
- 0 3 7 

Tutto 

Camtin 
Cr A Po rie 
Cr Ri 
òr 
Cofid» R Ne 
Cond» SoA 
Cornati Fman 
Editor So» 
EirooMI 
Eiroa Ri Ne 
Euroo Ri Po 
EiromobA» 
Etromeb Ri 
f i d . 
Fm«ar So» 
Final» Soa 
Finrei 
Firrar R P Ne 
Faeamb H R 
Focamb Hai 
Gemina 
Gamma R Po 
Don 
Gm Ri 
H. P. 
Ha Fru 
VI ft Fru 
km. RI NC 
ina Mata 
ItsfanoMa 
Karnal ha) 
Minsi 
Pan R NC 
Part R NC W 
Partac SoA 
Presi E C 
PraM CR 
R»ina 
Rana Ri Po 
Riva Fri 
Sabauda Ne 
Sabauda Fi 
S a n Soa 
Scrnaoearsl 
5»m Ord , - M 

Sarn Ri 
Sarn 
Srf» 
&t» Rao P 
Sma 
Srra Ri Po 
Sm-Mrur» 
So P» F 
Sopaf Ri 
Stai 
S u i Or War 
Stai Ri PO 
Tarma Acou 
trrxovieh 
Trrjcrwich Ri 
War Stri 9% 
sjejaTOOSJUUIt 1 
Aadn 
Atbv rfflrnoD 
CUcattrtn 
Cooatar 
Dal Panaro 
Inv tmm Ca 
kr» Imm Rp 
Risanam Ro 
Risanamanto 
Vian» 

W C C A M C N t 
»«r itaia O 
Anna 
Anna Riso 
b s n * f C " 
FaamaSoa 
r i s i » " 
rW 
Fot Or War 
fcatPr""' 
Fan Pr War 
FocraSpa 
Franco Tati 
Giardra 
G4ardR P 
I n i Sacco 
Mura t i Ro 
M a r n o *iar 
ftactr. 
Macera Ri P 
Oawtti Or 
O^TWtlT Pr* 

O W a t t i R p N 
Caratarla 
Sasam 
S - f 
S a t e P r 
Saab Ri Ne 
Taknacrmo 
VaUS^C 

WaBTnngpofi 

Cam M*t n 
Kirran» 
Far * 
F a * * i f lsé* 
Fax* A. Po 
tana-Vara 
Marma 
Trattar* 
TtSSSUJ 

Camera Ro 
Cantoni 
Cuora 
Eislana 
Fase 
F iuf di P« 
LnrSOO 
u m R P 
M o n d i 
Msrrcrb 

ìm 
ZWCM 

DaFsrrsri 
6 » farrar! I b 

Con «ceaer 
JotT Mgatf 
J - r H d a - r . 
P a t o a M 

Criiuf 

3 300 
6 350 

14 400 
14 900 
3 080 
6 000 
5 680 
7.750 
3 0 0 0 
1 8 9 0 
2 850 

12 800 
5 800 

24.400 
2 901 
2 3 4 0 
1465 

910 
3 100 
5 500 
3 356 
2 95Ó 
9 780 
4 230 

31.730 
8 070 
4.100 

12 700 
26 000 

139 900 
1.290 
4.120 
1 8 3 0 

4 620 
3 760 
7 800 
4 3 1 5 

32 900 
23 eoo 

„ 10 340 
1.490 
3 098 
3 860 
1.320 
2 280 
1.989 
6 200 
7 020 
5 850 
2 620 
3Ò79 
3 6SÓ ' 
2 965 
1 5 9 5 
5 445 
3.100 
5.135 
4 780 
9 àio 
3.70O 
2.500 

12.710 
7 690 
8 0 0 0 
7 099 
8.400 
5.200 
4 845 

13 850 
18 900 

V ¥ . » 

0 0 0 
0.79 
0.70 
1.71 
0 0 0 

- 1 . 2 3 
1 4 3 
0 65 

- 3 . 1 9 
0Ó6 

- 2 40 
"ò"f3 

0 35 
' - 0 33 

- 1 . 3 3 
- 1 2 7 

1 0 3 
0 89 
0 0 0 
0 0 0 
1 27 
2 43 
0 82 

- 0 47 
1.70 

- 2 42 
1.23 

- 0 78 
1.17 

- 0 36 
0 0 0 
1.23 

- 0 54 
- 2 . 1 2 

1.59 
- 0 32 

0 58 
- 0 15 

0 0 0 
- 1 0 5 
- 3 . 9 3 

— 1 24 
0.52 

- 0 . 7 5 
3 68 
1.48 
2.14 
3 08 
0.34 

12 4 9 
1.28 
0 0 0 
0 5 1 
1 9 2 
1.99 
3.33 
0 4 9 
OS4 
0 0 0 

- 1 5 9 1 
0.00 

1 6 8 
1.45 

- 0 . 2 5 
1 4 1 

- 0 . 9 2 
1.17 

- 1 . 7 2 
- 0 7 2 
- 0 47 

27.120 - 5 0 1 
> JTCKeoesiiTicm 

5.500 2.42 
3 0 0 0 
2.800 

10.650 
3 952 

21.500 
18.149 
14.930 
11.200 
10 0 0 0 
4.4Ò0 

2S.40Ó 
" lé.èso 

16.950 
3.150 
4.650 
4.M6 
4.950 
4.950 

18.276" 
1O100 
9S0Ò 

17 900 
5 200 

17.320 
18.760 
9.000 
Ì 7 4 > 
S 020 

39 200 
1.990 

5 880 
561 

12.150 
{1.936 
11.S00 

2 195 
8-950 
3.680 

17.S00 
t i f i» 
14 500 
2 359 
2.319 

18.30O 
1 1 1 1 5 

2.9S8 
2.140 

1S.S05 
9 8 8 0 
5.606 

356 
1I.4Ò1 
4JBS 

ÌSSO 
4 9 0 6 
S\2Ó6 

lilefl 
« 1 7 0 6 

3S0 

0 0 0 
2.19 
2 9 0 
0 0 5 
8 0 4 
LOS 
1.70 
1.82 
3.09 

- 2 . 2 2 
1.6» 
6 6 » 
0.18 
ooo 
i é s 
1.25 

- 1 0 0 
- 1 . 0 0 

6 i» 
2.01 
0 . 2 I 
1-18 

-6s* 
693 

- 6 . 1 * 
0 0 0 
5.70 
666 

- 1 . 7 S 

i è i 

- 1 . 1 8 
i i ! 

- 2 . 8 0 
- d i » 
- 0 . 2 S 

2 0 S 
2 76 

- 0 6 t 

1 fc7" 
0 0 0 

-ose 
9.13 

- O B I 
3 J 7 
3.7» 
4 4 9 
L ib­
a s i 
ose 
606 
*** 
a i 2 

O J S 
ooo 

- 3 9 4 
0 9 7 
Ò.0Ó 

f f * 
- i S 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 1 2 * 

BTTMFB88 1 2 * 
BTP-1FB88 1 2 . 5 * 
BTP1FB8» 1 2 . 6 * 
BTP-1FB90 1 2 . 5 * 
BTP-1GE87 1 2 . 5 * 
BTP-11G8B 1 2 . 5 * 
BTP.1MG8B 12.25» 
BTP-1MZ88 1 2 * 

BTP-1NV88 1 2 . 5 * 
8TTMOT86 1 3 . 5 * 
BTP.10T88 12 5 * 
CASSA DP-CP 97 10% 
CCT ECO 82/89 1 3 * 
CCT ECU 82/89 1 4 * 
CCT ECO 83 /90 1 1 , 5 * 
CCT ECU 84/91 1 1 . 2 5 * 
CCT ECU 84 92 10.6% 
CCT ECU 85-93 9 . 6 * 
CCT ECU 85-93 9 . 7 5 * 
CCT-83/93TR2.S* 
CCT-AG88EMAG83IN0 
CCT-AG90IND 
CCTAG91IN0 
CCT-AG9S INO 
CCT-AP87 INO 
CCTAP88 IND 
CCT-AP91INO 
CCT-AP95 IND 
CCT-DC86 INO 
CCT-DC87 IND 
CCTDC90IND 
CCT-DC91 IND 
CCT-EFIMAG88IND 
CCTENIAG8SIND 
CCT-FB87 IND 
CCT-FB8R INO 

CCT-FB9I IND 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB95 IND 
CCT-GE87 INO 
CCT-GE88 INO 
CCT-GE91IN0 
CCT-GE92 INO 
CCT-GN87 INO 
CCT-GN88IN0 
CCT-GN9I IND 
CCT-GN95 INO 
CCT-LG88EMLG83INO 
CCT-LG90IND 
CCT-LG91 INO 
CCM.G95 INO 
CCT-MG87 INO 
CCT-MG88 INO 
CCT-MG9I INO 
CCT-MG95 INO 
CCT-M287 INO 
CCT.MZ88 INO 
CCT-MZ91 INO 
CCT-MZ95 INO 
CCTNV36 INO 
CCT-NV87 INO 
CCT-NV90IND 
CCT.NV90f.U83 IND 
CCT-NV91 INO 
CCT-OT86 IND 
CCT-OT8S EM 0T83 IND 

CCT-OTB8 EM 0T8 3 INO 
CCT-0T90IN0 
CCT-0T9! IND 
CCTST88 EM STB3 INO 
CCT.ST90INO 
CCT-ST9I INO 
ED SCOL-72/87 6% 
EDSCOL-75/90 9% 
EDSCOL-7S/919* 

EOSCOL-77/92 1 0 * 
REDIMISCE 1980 1 2 * 
RENOITA-35 5 * 

Orni*. 

102.25 
102.1 
102,9 
105 
108.15 
100.35 
103.4 
103.35 
103.4 

103.2 
100.1 
103.8 

99 
113 
112 
110.5 
I t i 
108 
104 

106.6 
91.5 

101.9 
99.8 

101.15 
99.75 

101.25 
100.6 
101,85 
99.4 

100.5 
103,3 
103.7 
100.45 
101 
100 
101, 
101,5 

103.2 
100.05 
100.9 
101,3 
100.7 
103.3 
100.65 
101.7 
101 

101.95 
99.55 

101.95 
99 

101 
100.05 
101.65 
100.6 
101,8 
99.55 

101,4 
101. 
101.75 
99 

100 6 
102 
99.1 

103.6 
100.6 
100 
99.95 
102 
99 

100.6 
102 
93 85 

101.15 
96.9 
97.5 
99 95 

107 
103.2 

83.2 

V s r . * 

0 0 5 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 5 

- 0 35 
OOO 

- 0 05 
0 29 

- 0 48 
0 0 0 
0.10 
0 3 3 
0 89 

- 1 . 7 5 
- 0 . 7 2 
- 0 45 

0 89 
- 0 10 

0 95 
- 0 22 
- 0 05 

0 76 
0 0 0 
0 05 
0 0 0 

- 0 . 1 0 
C O 
0 0 5 

- 0 50 
- 0 69 

- 0 19 
- 0 0 5 

0 0 0 
3 09 
0 30 

- 0 29 

0 0 0 
0.10 
0 0 0 
0.40 

- 0 20 
- 0 05 
- 0 15 
- 0 . 1 0 

0 20 
0 05 

- 0 . 1 5 
0 15 
0 0 5 

- 0 . 1 0 
0 0 5 

- 0 . 1 5 
0 0 0 
0 10 

- 0 05 
0 0 5 
0 4 0 
0.10 
0 0 0 
0 0 0 
0 39 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
ODO 
0 0 0 
0 2 0 
0 20 

- 0 05 
0 0 0 
0.38 
0.00 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 29 
0.00 

Oro e monete 
Danaro 

O r o fino (par gr l 

Argento (per kg ) 

Sterl ina v . c . 

Start , n . c (a . 7 3 ) 

S t a r t n.c. (p . 7 3 ) 

Krugorrand 

BO p a s o * messicani 

2 0 dottori oro 

M a r a n g o svizzero 

M a r e n g o itaoano 

M a r a n g o baloa 

1 7 . 4 O 0 

2 5 0 . 0 0 0 

1 2 8 . 0 0 0 

1 2 9 . O 0 O 

1 2 6 . 0 0 0 

S 3 S . O 0 O 

6 3 5 . O 0 O 

7 0 0 . 0 0 0 

1 1 0 . 0 0 0 

1 0 5 . O 0 O 

1 0 3 . 0 0 0 

Marango fra 

I cambi 

10S.O0O 

l*T1QAa DO CAMBI UC 

fari Frac. 

1400.1 14183 
_ 690.47$ 690.025 

210.58 210.55 
fÌQfaftO taWaUMatr 611.94 611.475 

«SSaaSdlisLai 33.338 33.304 

2085.9 2092.125 

1897.15 1897.7 

Coronar 182.545 182.35 
10.49» 10.6 

1449.125 1448.5 
Pofaro camelia» . 1009.325 1014.575 

9.095 9.08» 
825.835 654,845 

C222BBBBBS2SfiaBÌa« 

9S.0SS 97.98 
192.175 193.115 

Corona 2038 20432 
2S6B3S 288,775 

9.665 9.68S 
10.491 ì a s i e 

Convertibil i Fondi d investimento 
Titoto 

eanetton 8 6 W 6 . 5 * 

Bmd-Oe SBod M O r 1 4 » 

Bjnd-Oe M e d SO Cv 1 2 » 

Butan i 8 1 / 8 ) 8 Cv 1395 

Cabot M a n 8 3 O r 1 3 * 

Carrara 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

O s a 8 1 / 9 1 Orine) 

O 8 5 / 9 2 Cv 1 0 * 

tno-es urtar • cv 
Efib-ta 8 5 C v 1 0 . 5 * 

EfaVSaajam C v Ì O . S * 

Enehraa 8 5 Cv 1 0 . 7 5 * 

E t i r e r w M 8 4 O r 1 2 * 

Genera» 8 8 Cv 1 2 * 

G a v e M 8 1 Cv 1 3 . 5 * 
* s o e V » 1 C v 1 3 . 5 * 

l r ra -Cv8S /91 in rJ 

friAari«W»«/93 9 * 

rn-Srst 7 3 / 8 8 O r 7 * 

In -StM W S 5 / S O 8 * 

kv£»at W 8 S / S O T C * 

nuges 8 2 / 8 8 C r 1 4 * 

M a o n Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 * 

Magona 7 4 / 8 8 aacv 7 * 

Ma t f oo-Burt «Bop 1 0 * 
MaSaB-Bvrtor» Cv 8 * 

M e d k » r « > f 8 8 O r 7 * 

AtadnijT-rsMtB C v 1 J % 

Mto&db-fttt&rm Cv 7 % 

MedrcO-Soirn 8 2 Se 1 4 * 

Matf-ob-Sr» 8 8 Cv 7 * 

M » J a b - S t ) 9 1 C » 8 * 

M a d W ) «ina- 8 8 Cv 7 * 

M U o t - 8 8 Cv 1 4 * 

M r a l a n r a 8 2 C v 1 4 * 

M e n o d S iam/Mata 1 0 * 

l l i i n n » 8 4 I C v 1 4 * 
M n r m r J n n M 2 C v 1 3 * 

Cenerà 8 1 / 9 1 Cv 1 1 * 

P»« aane 8 1 / 8 1 C v 1 3 * 
Para* S*e>Cv 9 . 7 5 * 

• V e * 8 1 / 9 1 C v 1 3 * 

Sarta 8 1 / M e v i a * 

S e a » 8 8 / 8 8 Cv 1 2 * 
S M a » p a l 8 « / 9 3 C v 1 0 * 

S. Par*» 8 3 Aara Cv 1 4 * 

Saa* 8 3 / M a ra t ha» 

1 0 8 . 5 

2SO 

1 8 3 
1 4 8 

2 0 4 

7 1 8 

1 4 6 . S 

1 8 6 
1 6 5 . S 

1 8 5 3 

1 3 5 3 
1 3 4 3 

4 2 1 

1 1 8 5 

805~ 

1 3 1 . 9 

2 9 8 

2 4 5 
2 5 4 

1 8 3 

2 1 8 

4 3 2 

8 6 6 

n * . 

1 5 9 

3SO 
1 0 4 

«-P. 

1 7 4 

1 9 0 

1 7 2 

1 4 7 . 5 

3 6 7 

3 1 6 © 

4 S 5 . 5 

2 0 8 . 5 

3 8 4 

M S 
3 7 0 

3 3 8 

2 4 8 
3 8 4 

rvp-
440 
325 
289 
173 

1 0 8 

2 4 8 

1 8 1 . 1 

1 4 7 

1 9 8 

7 1 1 

1 4 5 . 9 

1 8 7 

1 6 1 

1 7 9 3 
1 3 5 . 5 

1 3 4 

4 1 8 

1 1 8 » 

eoo 
1 3 1 

2 9 8 

240) 

2 4 6 

1 8 1 

2 1 7 3 
4 2 9 . 5 

8 6 © 

A4». 

1 5 7 

3 4 8 3 

1 0 2 3 

• * • 
1 7 4 

1 8 8 

1 8 5 
1 4 7 

3 8 7 

3 2 8 0 

4 5 5 3 

2 0 8 

3373 
388 
388 
338 
2483 
3 8 4 

r t p . 

4 4 9 3 
3 2 8 

2 9 0 

1 8 8 

TusceiHR 09 Cv 1 4 * 2143 2143 

GESTrRASO! 

•atCAMTALIA) 

•" •««l 0 » ., . . , 
K M J C R S E L O J I 

ARCA 8 8 0 » 
A A C A r W I O l 
rWftJECAPiTAi. (A) 
r r raaBtENDm) 
PRJMECASH fOl 
9. M»ORSS70MAlC U l 
C r j B t N c c e j r r a i 
BVTER8. A20P44MO CAI 
•MTER8. C49XJGA2. IO) 
MTER8. RE U N T A IO) 
aaraaBSOHDOj erjl 

t^jMOAJSXMOMCOAIB) 

EIXIOAJITASCSIOI 
rUMO-VEGAKM 
r V R l N O t A ) . , , 
VERDE K * 
A 2 7 l r W O f B ) 

A I A KM 

U B R A I 8 ) 
MIAHRASCBI 
F O N O C R M K » 
r©NOATTrVDOU 

SFOR2ESCOFOI 
VISCONTEO ( • ) 
KTNOetVfST 1 fO) 
raeoarvfST 2 m 
AUREO» 
WACAACAWTAL UU 

MDorrouiiL IDI 
CAPTTAt.GESTOn 

R S M I I M O I T A U A 8AANCUTO181 
paSPARMO ITAUA REOOTTO rO) 
t X I O r T T I O » 
KfMOOOHTUMMm 

muniotomm 
mimuctromont 
CA«TAl«TTaM 

C O T a M A F E M B U a u 

CAmAicsxorron 
•XraOaCNEDIT K7) 
G E S T l E U f M I O I 
or^Ttnif »rei 
EueoefO» «ecri») 
tVTOaMTAi . rM 
te iBOMtn 
rmmmjmn 

lari 

a.0L 
2 5 « 3 3 
1 4 . 5 1 0 
2 5 7 8 3 
2 0 3 8 4 
1 1 3 4 7 
2 7 . 6 3 0 
19 5 4 2 
12 .528 
2 7 . 6 6 2 
17 4 1 0 
19 6 5 » 

13 0 3 6 
1 2 3 9 0 
12 .428 
18.» 17 
12 .967 
10 .330 
3 2 . 0 3 1 

1 1 3 2 8 
17 4 7 3 

r-o. 
17 6 3 0 
1 1 7 2 7 

14 7 5 2 
12 3 8 1 
1 7 0 8 5 
12 0 4 3 

1 5 2 3 » 
18-2 I O 
15 .002 
12 .140 
15 .153 
14 .991 
1R.46» 
12 5 0 5 
1 1 8 8 8 
14 .877 
1 1 3 4 » 

13 .087 
1 2 J 7 I 
13 ,533 
1 0 8 0 0 
10 5 7 4 
10 5 3 9 
10 4 4 8 
10 4 8 3 
1 0 8 1 8 
1 0 5 0 3 
VO.S74 

, »<>?«•_ 

r r a t 
15 .720 
2 5 3 4 1 
1 4 . 4 * 7 
2 6 . 7 3 2 
2 0 3 4 4 
11 .542 
2 7 3 3 8 
19 4 9 9 
12 5 2 1 
2 7 . 6 2 2 
17 .361 
19 6 0 9 
13 .025 
1 2 3 8 4 
12-412 

1 6 » 7 B 
12 .949 
1 0 3 3 S 
2 1 3 9 7 

1 1 3 2 2 
17 4 3 1 
1 1 3 3 4 
16 .973 
17 .593 
11 .721 
14.722 

12.35S 
17 0 2 » 
1 2 0 2 9 
15 2 0 8 
1 8 . 1 8 0 
14 .972 

12.137 
15 .110 
14 9S7 
18 .409 

12 .498 
1 1 8 8 » 
1 4 3 4 5 
1 1 3 3 » 

1 3 . 0 4 0 
1 2 3 3 3 
19 ,483 

. . 1 0 . 7 7 5 
1 0 4 5 4 
10 5 3 4 

I O 4 3 8 
1 0 4 * 4 
10 .709 
1 0 4 8 7 

10 3 * 2 

' fJP9 
rOffOlCM 2 w 10.123 10,113 

http://CCT.NV90f.U83

